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HBHHHMIBKH nBi JHJLAMÌ 
BULLETTIiNO 

(ì- 'i-«v.v.o .8 1. C e n t . ì>) 

S.E. il gen. Brigimm dirigava al. Èlmiicipw, in , 
ringraziamento alla città, la seguente lettera , 
O." Corpo «r j ^ r n i n t a 

~~ lini Qiinrlii'r Vn-iiiìynh rti 
Urark il 'M) htglU, 1800. 

AW Onoromle Municipin di Udine 
L'accoglienza che codesta patriottica Cillà ha 

fatto alle R.R. Truppe mi ha veramenle impres­
sionato, G mi congratnlo meco slesso che fosse il 
Corpo d'Armata ai miei ordini il primo ad esserne 
fatto segno. Interprete della riconoscenza di tulli 
î  miei UlTiciali e Snidali, mi l'cco ad oniire di 
ringraziare in celesta Onorevole (Congregazione .Mii-
nicipale la citt.i tutta della sua cordiali» accoglienza 
e della generosità con cui essa si ù (ifTerUi a pro-'-
vedere ai loro hisogni,'oltrepassamlo anche i limili 
dello stretto necessario, con hi dislriliuzioiie slra-
ordiiiaria di vino e sij.;arri che hi falla ni SoMali. 
— i\on esj)rimo se rion che no seniimenio gene­
rale, dichiarando che i! nostro più caldo volo é 
che !'occasione si verifichi di denotare la nostra 
riconoscenza meglio ohe con parole. 

Il Lìiogntaiiente Generala 
V. k « t i o IN <:> is 1-: 

ConiBtnliimcsslo cii T i a r a o . 
Alle ore 5 '/.j ant. del 21 corrente l'ili, gene­

rale Garihaldi parava da Storno per trasportare il 
suo Qnartier generale a Tianio, paesclto in mezzo 
alla valle d(!l Ledro, che dada posizione in coi è 
diviso si chiama Tiaiaio di sopra e di sdito. Nel 
rnenlre l'ili, (ienerale visliuva le posizioni de' no­
stri, vide impegnato un S'M'ÌO comhattisnenlo, del 
(jiiale egli dovette prendere d comando. 

Girca ()()00 austriaci (1400 cacciatori tirolesi; 
quattro pezzi di artiglieria, due Gdvelta di rac-
chellieri, il reslanie iiifanleria) provenienli da Lar-
<iaro per Tiane si allacciarono dalla valle di Lauzei 
a (piella di Ledro e .sorpresero i Garihalditii nei 
due paesi di Becceca e Pieve. Do[)o mia ostinala 
resistenza i Ganhaldini dovellero muovere in riti­
rata. L'ili. Garihaldi era arrivato ?a! luogo, e 
stando in vettura diresse la hattaglia. 

lìgli diede ordine a Menotti di far avanzare il 
reggimento che era in ()ae.se, e all'ari iglieria di 
collocarsi nello posizioni, ripresero anima i nostri, 
iì continuò la battaglia con esito incerto sino alle 
1 pomeridiane. A quell'ora il maggiore Canzio, 
genero di Garibaldi, postosi alla testa di molli 
animosi di tulli i reggimenti e di tutti quanti si 
poierono raccoghcro mo.sse alla baionetta contro 
gli anslriaci. Questi allora cominciarono a ripie­
gare. ' il maggiore Bolognini del l" sulla sinistra 
appoggiò r attacco con altri egualmente raccogli-

licci ed enirn a Becceca, mentre alici andavano a 
riprender l'ieve, un miglio e mezzo più giù. Alle 
ore 2. p. gli austriaci erano in fuga completa, l 
nnslii corsero loro dieiro e so fossero .stali ap­
poggiati da nn corpo che sUìva sulla riva del lago 
di Ledro (') avrebbero l'alto prigioniero Uilto il 
campo austriaco. Invece questo non incalzalo mol­
to dai nostri, slanchissimi e senza cavalleria, potò 
ritirarsi in dms colonne, una diretta a Tiane l'al­
tra a Riva: lasciò peraltro dietro a se ingente 
quantità di morti e feriti nella ritirala. 

1 Gnriliahiiiii restarono padroni non solo del 
lemme del combattimento, ma spinsero le loro 
forze nella valle di Lauzei sino a Enquisa e Leu-
siimo e sol lago di Ledro a Molina. 

La viiio'-ia costò cara assai ai Garibaldini, a 
causa delia inferiorità delle armi. Gli austriaci ti-
nmo siuĵ endamenle bene e i nostri non li arri-
viuio: essi sono sulle alture che conoscono perfel-
lameute, i Garibaldini camminano in paese ignoto. 
« E una guerra ineguale, diceva un capitano au­
striaco prigioniero; nondimeno vincerete sempre, 
perché i nostri non reggono all' attacco della ba­
ionetta. » 

I Garilialdini fecero soli 20 prigionieri, lascian­
do de' proprii nelle mani degli austriaci;'ma i più 
sonosi liberati a! momento della loro ritirata. Un 
momento nn intero baltagliono del V" ipiello di 
Mariinelli, fa preso lutto; poi riesci a sciogliersi 
dulia calcila e in parte si salvò. .Vlenolti Garibaldi 
ebbe ferilo un cavallo; il leneiue iHilonnello Cos-
sowich ch.i comanda in seconda lo ebbe ucciso 
sodo di sé. Insomma furono falli bellissimi. L'ar­
tiglieria regolare comandata dal maggiore Dogliotti, 
si ò particolarmente distinta. Ad essa si deve in 
gran parte la ripresa dell' oll'ensiva, perchè inco­
raggiò i ncstri. e intimorì il nemico specialmente 
collo snidarlo da parecchie case di Becceca allo 
quali appiccò il fuoco. 

I Garibaldini restarono vitlorio-si e signori del 
campo, e procedettero verso Trento. 

-— I due vapori che accorsero a dare soccorso 
alla eroica Faleslro sono: il Governolo, comandato 
dal capilano di fregata Gogola, e la Indipendenza, 
comandata dal luogotenente di,vascello Liparachi. 
veneziani ambedue; ai quali fu dato di raccogliere 
naufraghi e feriti del Palestra. 

(•) — Leggiamo in ima IcltPra da Slovo a! Pimgalo: 
II colonnello Spinazzi sarà IradoUo avanti il Consiglio 

di guerra per ri.spondcrfl di en.i grave imputjizinntì. Egli 
poteva rendere iniporlanti servigi nella giornata del 22 o 
noi lece, B tagliare la ritirat.i al nemico, da cui non distava 
che pochi metri. — 11 comando del 2 !\eggiraento fu per 
int.iolo aiTidato al maggioro Occa. 

Udine, Tip. Jautb e Ckilme^a. 




